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Ospiterà il più grande centro culturale d'Europa 

Palazzo Ducale tornerà 
all'antico splendore 
I 37 mila metri quadrati del Palazzo Ducale ospite­
ranno il più grande centro culturale d'Europa. I la­
vori proseguono a ritmo frenetico per restituire alla 
città il suo vecchio cuore rimasto per anni abban­
donato e degradato. Ecco come sarà il nuovo Du­
cale, prossimo tempio di biblioteche e archivi, di 
spazi museali, espositivi e commerciali. Con l'ag­
giunta di un edificio che è già «museo di se stesso». 

• • L'ultimo ricordo era lega­
to al processo Sutter-Bozano 
che II si celebrò. Poi fu il trionfo 
delle ragnatele e della memo­
ria storica dei genovesi. Ades­
so Palazzo Ducale ritrova la 
sua anima, quella dei Dogi, dei 
Dona e dei Fieschi. degli am­
basciatori e dei naviganti. 

I 37 mila metri quadrati del­
lo storico edificio stanno per 
essere restituiti alla città: Palaz­
zo Ducale diventerà il più vasto 
centro culturale d'Europa gra­
zie a Colombo ma anche gra­
zie alla lungimiranza degli am­
ministratori genovesi. Infatti, 
con il nuovo Ducale, si sta spe­
rimentando quel rapporto 
pubblico-pnvato che dovreb­
be guidare la riconversione 
delle aree metropolitane. 

II Consorz io Pa lazzo Duca le 
è in tervenuto c o n un finanzia­
m e n t o di 15 miliardi c h e si ag­
g i u n g o n o ai 24 previsti da i fi­
n a n z i a m e n t i statali e ai 6 de l 
C o m u n e . Sot to la regia e il 
con t ro l lo del C o m u n e , i sog­
getti attivi de l Consorz io (.Itti­
c o , lacoross i , Ip e Lega del le 
Coopera t ive ) a v r a n n o la ge­
s t ione degli spaz i c o m m e r c i a l i , 
l ' o rganizzaz ione di mos t re e di 
iniziative p e r fare e n t r a r e Ge­
nova in que l c i rcui to in terna­
z iona le da l q u a l e 0 r imas ta 
esc lusa . 

Nel Duca le d o v r a n n o convi­
vere i grandi g iac iment i archi-
vistico-bibliotecari, o c c a s i o n i 
di in t ra t ten imento , sedi espos i ­
tive e di convegni , attività c o m ­
mercial i e artigianali affini ol­
tre, ovv iamente , alla valorizza­

z ione degli spazi architet tonici 
e storici di cui l'edificio d i spo­
ne . 

•Un ogget to s a l d a m e n t e col­
legabile al pa s sa to m a funzio­
na l e alla c o n t e m p o r a n e i t à " lo 
definisce l 'assessore alla Cultu­
ra Silvio Ferrari. 

Cosi h a n n o già un p o s t o (is­
so nell 'edificio l'Archivio Stori­
c o del C o m u n e , la Biblioteca 
de l la C a m e r a di C o m m e r c i o , 
la Società Ligure di Storia Pa­
tria, l 'Accademia di Sc ienze e 
Lettere, la Biblioteca del la So­
c ie tà di let tere scientif iche. 
l'Archivio dell 'Isti tuto Storico 
del la Resistenza, la s e d e de l la 
C o m p a g n i a e altre istituzioni di 
prest igio de l la città. 

Se c o n s i d e r i a m o il c o m p l e s ­
s o del le attività c h e s o n o inse­
d i a t e in p iazza De ' Ferrari (da l 
T e a t r o Car lo Felice alla Biblio­
teca Ber io) , si p u ò par la re di 
un c e n t r o c i t t ad ino c h e vive di 
cul tura . Senza t ra lasciare la 
funzione di ce rn ie ra c h e il Du­
ca l e pot rà pres to svolgere tra 
la città o t t o c e n t e s c a e il vec­
c h i o cen t ro , in m o d o d a diven­
tare il fulcro di que l pe r co r so 
storico, c o m m e r c i a l e e cultu­
rale c h e d a De Ferrari por ta al­
l 'Expo p a s s a n d o pe r la Loggia 
de i Banch i a Pa lazzo San Gior­
gio. 

Il Duca le s lesso d iventerà il 
c e n t r o ipote t ico del la storia ge­
novese c o n le mille sov rappo ­
sizioni d i e p o c h e o di gusti c h e 
c o n t i e n e : le t r acce del preesi­
s t en te edificio de l XIII seco lo ; 
le c i s t e rne e i capitell i m e d i o e -
vali a volta de i sot ter ranei , la 
sa la de l Consigl io Maggiore e 

de l Consigl io Minore, gli a p ­
pa r t amen t i del Doge, la c a p ­
pella d e c o r a l a da l Car lone : le 
s t a tue e le deco raz ion i de l Set­
t ecen to ; l ' ingegnoso sot totet to 
c o n i sistemi di tiranti realizzati 
da l Gardella . I n s o m m a , il Du­
ca l e d iventerà un m u s e o di se 
s tesso , c o m e sostieni" l 'archi­
tet to Giovanni Spalla, d o c e n t e 
di urbanis t ica dell 'Università di 
Genova , c h e dal l on t ano 1975 
s e g u e il c u o r e m a l a t o de l gran­
d e edificio 

Muraton, s tuccator i e d e c o ­
ratori s o n o al lavoro per porta­
re a t e rmine l ' opera e n t r o m a g ­
gio '92. Una s c o m m e s s a c h e 
so lo poch i a n n i fa s e m b r a v a 
impossibi le vincere. Genova 
ha un'anima antica che torna 
a rivivere risalendo le larghe 
scale affrescate dal Fiasella. af­
facciandosi alle finestre e agli 
abbaini del palazzo. Anche at­
torno la stona ricomincia a 
parlare la lingua dell'oggi. E a 
rivedere persino il vecchio por­
to impavesato di stendardi e 
bandiere. 

H I A circa un mese dall'a­
pertura ha già registrato quin­
dicimila clienti, Parliamo di 
una libreria, l'ultima nata della 
catena Feltrinelli, aperta in via 
XX settembre negli stessi locali 
dove era stato costretto a chiu­
dere un fast food della catena 
Burghy. Questa piccola storia 
del libro che scaccia la polpet­
ta è diventato quasi un fatto 
emblematico e potrebbe di­
ventare anche un, segnale di 
costume associato ai risultati 
sino ad oggi conseguiti. In Ita­
lia, si sa, si legge poco, siamo 
in coda all'Europa e nei mo­
menti di difficoltà economiche 
come quello che stiamo attra­
versando i primi consumi ad 
essere sacrificati sono sempre 
quelli culturali. Nonostante 
questi ostacoli generali i quin­
dicimila clienti della nuova li­
breria dimostrano quantome­
no che una efficiente presenta­
zione della merce aumenta le 
vendite anche nell'editoria. 
Nei due piani del grande self 
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Palazzo Ducale con uno scorcio del teatro Carlo Felice (Genova) 

Miracolo? 
Il libro 
scaccia 
la polpetta 
service sono esposti centomila 
volumi per trentamila titoli e 
per la prima volta a Genova ac­
canto ai testi di maggiore con­
sumo, quelli richiamati da tra­
smissioni televisive, figurano 
con identica e forse maggiore 
presenza : classici, la letteratu­
ra, i prodotti dell'editoria mi­
nore. Cosa leggono i genovesi? 
•Abbiamo venduto soprattutto 
nel settori; dei tascabili • spie­
ga Barbara Cella, direttrice del­
la librena - e molto anche in 
quello della letteratura. Al pri­
mo posto delle vendite figura 

Mondadori, poi Feltrinelli. 
Debbo aggiungere che vanno 
molto anche i settori della ma­
nualistica e le due novità che 
proponiamo accanto ai libri, la 
caria riciclata ed i giocattoli in 
legno». Per sapere cosa viene 
venduto e. si spera, letto di più 
esiste comunque un sistema 
semplice e diretto a disposizio­
ne di chiunque entri in libreria. 
Basta un'occhiata ai livelli del­
le cataste di volumi. Di parten­
za sono tutti eguali poi al ter­
mine della giornata si contano 
i vuoti. Nel settore dei tascabili 
questo accade anche per auto­
ri e titoli di letteratura contem­
poranea, americana ed euro­
pea. Poco appetiti gli autori ita­
liani. "Il problema, purtroppo, 
e che nel nostro paese -con­
clude Barbara Stella - si legge 
poco». Ma l'Italia e anche il 
paese dove i libri costano più 
cari, il doppio rispetto allo 
stesso prodotto edito in Fran­
cia. Regno Unito oStati Uniti. 

Il significato storico del cambio di destinazione di un edificio 

Il secentesco albergo dei poveri 
diventa sede di due Facoltà 
L'albergo dei poveri, secentesca reggia Eostruita dal­
la Repubblica genovese per scopi sociali e tranquilli­
tà politica, passa all'università e diventa sede delle 
facoltà di Giurisprudenza e di Scienze politiche. Gli 
ultimi anziani ricoverati trasferiti in moderne residen­
ze protette. Dal prossino anno accademico i giovani 
stuelleranno nei fastosi ambienti considerati per se­
coli un modello di architettura assistenziale europeo. ; 

PAOLO SALETTI 

• i Dopo tre secoli e mezzo 
l'albergo dei poveri cambia 
destinazione, se ne andranno 
gli attuali 395 anziani ricoverati 
e saranno sostituiti da circa 
cinquemila giovani, gli studen­
ti che frequentano le facoltà di 
giurisprudenza e di scienze 
politiche dell'ateneo genove­
se. E' un cambio di destinazio­
ne che molti genovesi hanno 
definito «storico» ma che co­
munque rappresenta un fallo 
di grosso riiievo sia per le im­
plicazioni storico ambientali 
che per l'affermarsi di un più 
agile coordinamento degli in­
terventi nell'ambito del siste­
ma pubblico. 

L'albergo dei poveri ò una 

testimonianza di quanto fosse 
avanzalo e lui gimiraiite il go­
verno della Ri pubblici geno­
vese che già nel '100 aveva sa­
puto organizzare un comples­
so di ospedt.li e di ricoveri e 
nella seconda metà del '600 
aveva pensalo anche. Ira i pri­
mi al mondo, , d una struttura 
polivalente in grado di corri­
spondere a ci',ersi bisogni so­
ciali peri poxcn che allora co­
stituivano noi' meno di un 
quinto della pnpolazione. Per 
far fronte al meglio alle neces­
sità il magistrato dei poveri del­
l'epoca e sop-atlutto il finan­
ziere Emanueli Brignole fece­
ro costruire un complesso di 
edifici imponente di circa 

20mila metri quadrati, una su­
perficie equivalente a due sta­
di calcistici 11 criterio di allora 
era quello del reclusorio dove 
ciascuno era costretto a vivere 
separato dagli altri: i nobili po­
veri dai poveri artigiani e dai 
mendichi, le donne dagli uo­
mini, i ragazzi dai vecchi, i sani 
dai malati. Tutti, poi, dovevano 
essere produttivi e quindi l'al­
bergo aveva anche settori di la­
voro artigiano. L'edificio venne 
costruito fuori delle mura (fuo­
ri di mano ma non dagli occhi, 
precisarono i committenti poli­
tici) su una fossa comune do­
ve erano stati gettati ì circa 
I Ornila morti della peste del 
'600. 

L'albergo che aveva ospitato 
sino a tremila poveri oggi ò sc-
mivuoto: 395 anziani lunftode-
genli, assistiti da 415 dipen­
denti dell'istituto, che di recen­
te hanno scioperato perche 
vorreblx'ro avere il contratto 
della sanità invece che quello 
degli enti locali fra le volte al­
te come navate di chiesa, gli 
atri gremiti di statue si sono da­
ti convegno il presidente dell'i­
stituto Rossella Sborgi. il vice-
sindaco della città Claudio 
Burlando e il rettore dell'un1 

verità Sandro Pontremoli In­
sieme hanno definito i termini 
di jn accordo che trasferisce 
al ' ateneo il diritto di superficie 
sull'edificio in cambio di 32 
miliardi che serviranno a rea­
lizzare quattro moderne resi­
denze protette per anziani- nel 
certro storico per 60 posti, a 
Rivarolo per 80. a Castelletto 
per 120 ed a San Teodoro per 
60. Gli attuali ricoverati abban­
doneranno le camerate sei­
centesche per trasferirsi in i no 
d?r ie stanzette a due posti e i 
g-andi spazi saranno utilizzati 
dall'università. Già adesso al­
meno 15mila mq di spazi inuti­
lizzati passano all'ateneo e ini-
z ano i lavori per renderli agibi­
li dal prossimo anno accade­
mico. 

«Ci sentiamo onorati di que-
s'a scelta - dice il rettore - che 
ci collega alle radici storiche 
della città». «Si attua una strate­
gia urbanistica della città», ha 
agg unlo il vicesindaco. -SI 
d'accordo - ha borbottato infi­
ne Gavotti della fedecornmise-
na seicentesca Emanuele Bri­
gnole - però le palanche paga­
le dall'università potevano es­
sere di più . ». Il rettore, insom­
ma, non avrà che un busto. 

Dall'Expo alla città-fantasma? 
M In genere si pensa che il 
rischio grosso che sta corren­
do la città sia quello di non riu­
scire a rispettare i tempi per 
aprire fra cinque mesi, esatta­
mente il 15 maggio, l'Expo co­
lombiana. Ma per quanto 
preoccupante possa essere 
questo rischio ò di gran lunga 
inferiore rispetto all'altro ben 
più grosso rischio, quello di 
conquistare il primato mon­
diale per inutilizzazione di 
spazi. Già oggi Genova si trova 
ben piazzata nella classifica 
dello spreco: ci sono almeno 
quattro teatri nelle delegazio­
ni, acquistati a furor di popolo 
per mitiche attività culturali e 
rimasti desolantemente vuoti. 
Vuoto è anche il capolavoro 

medioevale della Commenda, ' 
costato miliai'.li in restauri, 
vuoto il forte di Santa Tecla, 
inutilizzato l'ambiente conven­
tuale a ridosso di Sant'Agosti­
no. Nessuno s» ancora bene-
cosa fare del complesso di pa­
lazzo Ducale e c'è, fondato, il 
pericolo che la sera di ferrago­
sto quando si chiuderà l'Expo 
l'intera zona dot porto storico 
diventi una i itlà fantasma. 
Contro questo pericolo il Pds 
ha lanciato un allarme preoc­
cupato e forniu alo, in un affol­
lato convegno all'istituto 
Gramsci, un gruppo di propo­
ste. La te.si sostenuta dal Pds e 
quella che appare indispensa­
bile l'individuazione di un me­
todo sia per quanto riguarda il 
quadro giuridico che l'obietti­

vo operativo. La prima urgen­
za e quella di dar vita ad una 
società in grado di gestire tutta 
la zona dell'Expo succedendo 
all'attuale ente Colombo desti­
nalo a sciogliersi a fine esposi­
zione internazionale. La nuova 
società dovrebbe essere costi­
tuita dagli stessi organismi 
pubblici, il comune, il Consor­
zio del porto, la Regione che 
già oggi hanno la responsabili­
tà di gestire l'Expo. La creazio­
ne della nuova società e ur­
gente perchè solo in questo 
caso sarebbe possibile stipula­
re contratti pluriennali di ge­
stione quantomeno delle due 
attività più nlcvanti, l'acquario 
e il centro congressi. L'obietti­
vo per il futuro indicalo dal Pds 
e poi quello di considerare tut­

ta l'area Expo come un prezio­
so s'rumento per valorizzare e 
conlnbuire a risanare il centro 
stor co. La proposta e quella Ji 
perseguire una vivibilità inte­
grai'.' della zona, pedonalizza­
ta, arricchita da ristoranti e 
luoghi di ritrovo, negozi e bot­
teghe artigiane aprendo spazi 
anche alla nautica più povera 
e tradizionale in modo da ga­
rantire ormeggi non solo alle 
soci.'là sportive ma anche ai 
pensionati che vorrebbero 
mar tenersi un gozzo e non 
possono permettersi le quote 
dei porticcioli turistici o delle 
mar ne. Il porto storico insom­
ma dovrebbe essere l'esempio 
del modo in cui risanare l'inte­
ro centro storico. 
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L'AZIENDA : 
STRUTTURA E LOCALIZZAZIONE 
La TERMOMECCANICA ITALIANA e una 
Azienda a Partecipazione Statalo, appartenen­
te all'Ente di gestione. EFIM ed inserita noi 
raggruppamento Etirnpianti 
Lo attività dell'Azienda, sorta nel 1912, sono 
concentrate nella sedo e stabilimento di 
La Spezia e. per l'impiantistica eleltroidraulicn 
(ex Pellizzan), ad Arzignnno (Vicenza), la 
Società dispone di un proprio utlicio a Roma e 
di agenti nei principali Paesi 
Lo stabilimento si estende su un area di circa 
78 000 mq di cui olirò la meta destinali all'ottici* 
na al magazzino od agli uff ci 
1 mozzi di produzione sono stali potenziati con 
moderne attrezzature, macchine utensili auto­
matiche a controllo numerico e sistemi integrati 
CAD/CAM 

L'ATTIVITÀ 
L'attivila della Tormomoccan CJ -,\ sviluppa su 
due lineo consolidate, l'impiantislic.i o la mani­
fatturiera 
Irnpiantisticu 
Lo lineo principali di intervento sono 
• il ciclo mtoqralo dolio acque 

l'ingegneria del treddo 
- l'energia e l'ambiente 
Per ciascuna delie linee suddette, m funzione, 
delle richieste del Cliente e della tipologia del' 
progotto, il ruolo dell'Azienda si articola nelle 
vane fasi di progettazione, ingegneria di det­
taglio, general contracttng. tornitura "chiavi in 
mano" e gestione necessarie alla realizzazione 
ed alla conduzione degli impianti 
Nel campo specifico degli acquedotti e delle 

grandi opero di bonifica od irrigazione l'Azien­
da, attraverso la Divisione Eiettroidraulica di 
Arzignano, interviene con propri completi 
impianti di pompaggio 
La Termomeccanica assicura anche attività di 
servizio, quali la gestione integrata delle attività 
ecologiche sul territorio 
Manifatturiera 
L'attività manilattunera consisto principalmente 
nella progettazione e costruzione di pompe o 
compressori 
l prodotti tradizionali comprendono una vasta 
gamma di pompo centrifughe orizzontali e verti­
cali, per applicazioni industriali terrestri o navali, 
nelle quali la Termomeccanica vanta una lunga 
esperienza od e in giado di assicurare a f f a b i ­
lità e prestazioni 
Vengono inoltre costruiti compressori centrifu­
ghi di elevata potenza por la climatizzazione 
e rolrigorazione industrialo 3ia terrestre che 
navale 
Fanno anche parte dell'attività manifatturiera 
piccoli componenti quali le pan pe volumetri 
che od i compressori a vite, ed impianti speciali 
di potabilizzazione o dissalaziono 
L'otticma e dotala di una naia prove di rilevante 
potenzialità, che consente la prova di macchine 
con potenze tino a 11 MW e portato sino a 
40 000 m'/h 

L'Azienda assicura assistenza post vendita e n-
cambistica con una struttura dedicata 
La Termomoccamca e qualificata pei costruirò 
componenti ed impianti in conformila allo nor­
me ASME. ANSI. API, NATO, MIL, EUROPUMP, 
Hydraulic Institute, DIN, Lloyd's Register. 
Bureau Vorilas, American Bureau Shippmg, 
RINA, M M I 

SEMPLICE SINTESI DEI 
MOSTRO MODO DI RAGIONARE. 

NIENT ALTRO. 

MNANZIAMINTO 

l'IANiriCAZIONC 

N
o i d i O r i o n s iamo interpret i e d inter locu­
tor i , r icchi d i esper ienze signi f icarvi?, a l 
serviz io de l le pubb l i che ammin is t raz io­
ni e deg l i investi tori p r i va t i , pe rché c a ­
p a c i d i of f r i re 

non solo idonei strumenti d i in­
te rvento , ma anche un consi ­
de revo le a p p o r t o sul ter reno 
proget tua le e programmat ico . 
A f ianco de i settori p rodut t iv i 
—• Costruz ioni e Infrastrutture, 
Impianti e d Energia, Industria­
le e Divers i f icate, Petroli — 
con t iamo sulla nostra compe ­
tente e esper ta struttura d i 
eng ineer ing e market ing stra­
teg ico , che presta par t i co la ­
re a t tenz ione ai segment i d i 

merca to " n o n t r a d i z i o n a l i " e decisamente! innovat i ­
v i . Ch i ci incontra e ci conosce t rova il par tner in g r a ­
d o d i a t t ivare e gove rna re tutte le p r o c e d u ' e d i " p r o ­
blemi s o l v i n g " . II sempl ice e d essenziale s c e m a , so­

p ra i l lustrato, s intet izza que ­
sta nostra a r t i co laz ione o p e ­
rat iva è l ' immagine o rd ina ta , 
conc re ta , funz iona le che t ra ­
duce IÌ nostro mod:> di rag io ­
nare. N o i d i O n o n ammin i ­
str iamo tutte queste at t iv i tà e 
le eserc i t iamo nel le mol tep l i ­
ci comb inaz ion i possibi l i ; ci l i­
mi t iamo al la sempl ice consu­
lenza oppure arr iv iamo fino ai 
contrat t i d i concessione e for­
nitura d i opere e servizi " c h i a ­
vi in m a n o " . 
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